
gni volta che la scienza e
la tecnologia mettono a
nostra disposizione un

nuovo oggetto che ci aiuta a rea-
lizzare o realizza per noi una cer-
ta funzione o ci permette di am-
pliare, allargare, approfondire la
limitatezza del nostro corpo e dei
nostri sensi, c’è chi grida alla ca-
tastrofe pronosticando sciagure
ai malcapitati che si lasciassero
tentare da queste diavolerie. Nel-
la nostra epoca la produzione di
questi oggetti è incessante, mar-
tellante. Il mercato globale offre
continuamente nuovi oggetti
sempre più strabilianti e diffon-
de l’illusione che un oggetto po-
trebbe riempire efficacemente la
mancanza strutturale che ogni
soggetto sente dentro di sé e che
invece sappiamo essere inelimi-
nabile. Mancanza che una volta
spronava all’amore e all’amicizia,
cioè al rapporto con partner
umani capaci di offrire soddisfa-
zione e appagamento alle ango-
sce della creatura umana. Ma il
rapporto con un partner umano
richiede tempo, pazienza, una
certa competenza nel fare e nel
parlare, venire a patti con i desi-
deri dell’altro, elementi che mal
si accordano con la spinta al go-
dimento continuo, immediato e
ininterrotto che propone la ci-
viltà contemporanea. Il mercato
punta a fornire un “partner” che,
a differenza di quello umano, è
sempre disponibile, non ha alcu-
na esigenza e non parla, né c’è al-
cun bisogno di parlargli, quindi
spinge alla solitudine nella sola
compagnia di quell’oggetto, cibo
o droga o iPod ecc ecc.

Internet rientra in questa ti-
pologia di oggetti? Bisogna di-
stinguere tra chi va on line per
estrarre da ciò un godimento so-
litario e chi ci va per incontrare gli
amici o per farsene di nuovi. Ci
sono tanti modi di “usare” inter-
net e non tutti comportano la so-
litudine. Molte volte i genitori si

O preoccupano perché i figli si
chiudono in cameretta e a loro
sembra che prendano una piega
asociale. Spesso i genitori si spa-
ventano, ragionando con con-
cetti ormai antiquati: l’adole-
scente sembra essere da solo, ma
sta chattando con diversi amici,
scambiando le foto delle vacan-
ze, amoreggiando con una ragaz-
za pure lei internauta e probabil-
mente orga-
nizzando la se-
rata, che però si
svolgerà IRL
(In Real Life).

Cosa devo-
no fare i geni-
tori se il loro fi-
glio mostra
una tendenza
preoccupante
all’isolamento
e alla solitudi-
ne dell’on line?
In primo luogo
capire che se il
figlio ricerca la
solitudine e ri-
fugge il contat-
to umano la
colpa non è di
internet. Biso-
gna esaminare
tutto quello che è già successo
nella vita del figlio e della fami-
glia per capire le ragioni dell’aso-
cialità. I ragazzi timidi e introver-
si sono sempre esistiti, ma una
volta si rinchiudevano in biblio-
teca o in bagno con un giornali-
no.

Sono stati proposti come an-
tidoto la famiglia di stampo tra-
dizionale, un maggior controllo
genitoriale sulle attività dei figli,
maggiore severità. Ma non è faci-
le per i genitori
odierni imper-
sonare queste
figure tradizio-
nali. L’autorità
ha perso lustro,
i ragazzi di oggi

non si fanno impressionare dai
discorsi e dalle prediche, tanti ve-
li sono caduti e loro vedono be-
nissimo che i propri genitori so-
no spesso molto lontani dai mo-
delli che vorrebbero imporre. I
ragazzi hanno bisogno di una
bussola, ma si fidano di più di ciò
che i genitori sono e fanno piut-
tosto che di quello che dicono.
Tramontato il genitore autorita-
rio, la sola possibilità è essere un
genitore autorevole. Un genitore
capace di dare testimonianza,
con la propria vita vissuta, delle
soluzioni che ha trovato per por-
re rimedio alla solitudine, all’an-

goscia, alla mancanza. Un geni-
tore capace di amare il proprio
partner umano e i propri figli, di
occuparsi di loro e di trovare as-
sieme a loro le invenzioni che
possano mettere d’accordo la
spinta irrefrenabile che agita l’a-
dolescente con le modalità di
soddisfazione che offre la cultura
del suo tempo.
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ASOCIALITÀ. La solitudine dell’on line è una dipendenza?

CARI MAMMA E PAPÀ
LA COLPA NON È 
SEMPRE DI INTERNET

Ma Internet è davvero quella “bestia nera” che si mangia il tempo, la
socialità e perfino il cervello dei nostri ragazzi, stando all’idea, piut-
tosto diffusa, che la solitudine on line sia perfino una nuova forma di
dipendenza? Oppure si tratta di uno strumento che bisogna impara-
re a usare senza demonizzarlo né farlo diventare partner esclusivo?
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Mutui Abi
Il bilancio del Piano famiglie
Rate del mutuo sospese fino a giugno per 24mila famiglie in
difficoltà. È il bilancio del Piano famiglie dell’Abi, siglato lo
scorso dicembre tra l’associazione bancaria e le associazioni
dei consumatori come strumento immediato di aiuto. Se-
condo i dati forniti da Abi, nel 90% dei casi la sospensione ha
riguardato l’intera rata. Il maggior numero di domande am-
messe è al Nord con il 58,5%, seguono Sud e Isole con il
22,2%, e il Centro al 19,3%. Il Piano è partito il primo feb-
braio e i clienti potranno presentare richiesta per attivare la
sospensione fino al 31 gennaio 2011, con riferimento ad
eventi accaduti dal gennaio 2009 al 31 dicembre 2010. In-
tanto nell’ultimo incontro con il presidente dell’Abi, Giu-
seppe Mussari l’Adiconsum ha chiesto che il Piano famiglie
sia prorogato e che il diritto di sospendere le rate in caso di
difficoltà finanziarie oggettive venga riconosciuto anche per
le rate del credito al consumo.

www.abi.it

Garante per l’infanzia del Lazio
Osservatorio per i minori rom
È nato nel Lazio l’Osservatorio per i minori rom, voluto dal
Garante per l’infanzia della regione per vigilare sui grandi
“trasferimenti” dei campi nomadi disposti dall’amministra-
zione pubblica per fronteggiare l’emergenza. L’ufficio avrà il
suo braccio operativo nell’Associazione 21 luglio, presieduta
da Paolo Carlo Stasolla e legata al Centro Astalli, e nasce con
lo scopo prioritario di seguire i bambini rom, che in regione
sono censiti intorno ai 6-7mila, ma che in realtà sarebbero
oltre 18mila. Nell’ambito delle ultime operazioni per la ri-
mozione dei campi abusivi e il trasferimento delle famiglie in
altre zone di Roma, compito dell’Osservatorio sarà «garanti-
re un monitoraggio di ogni singolo bambino, valutare se do-
vrà essere trasferito a un’altra scuola, quale servizio potrà
prenderlo in carico e seguirlo».

www.regione.lazio.it/politiche_sociali_famiglia/

Ricerca Anci
L’Italia dei cognomi “tipici”
Perché esistono cognomi tipici di una sola ristretta area e per-
ché esistono nomi di famiglia numerosissimi ed altri al con-
trario rari o rarissimi? A queste e ad altre curiose domande ri-
sponde una ricerca del linguista Enzo Caffarelli, pubblicata
sul numero di luglio del mensile istituzionale dell’Anci. Per i
cognomi monocomunali in testa troviamo la Puglia e la Sici-
lia, con quasi un terzo del campione. Seguono, nel Sud, Cam-
pania, Calabria e Sardegna. Nel Centro, per numero di co-
gnomi tipici di un solo comune, spicca il Lazio, mentre al
Nord prevale nettamente il Veneto davanti a Lombardia e
Friuli Venezia Giulia. 

Prima infanzia
Crescono le imprese
Nonostante la diminuzione del numero di figli per famiglia,
nell’ultimo anno la produzione di beni e servizi legati alla pri-
ma infanzia è cresciuta del 3,1%. Sono infatti 12.765 le im-
prese italiane che si occupano dei bisogni di mamme e bebè
rispetto alle 12.384 nel 2009. È quanto emerge da un’elabo-
razione della Camera di commercio di Milano sui dati del re-
gistro delle imprese al primo trimestre 2010. In Lombardia
c’è il 57,1% delle fabbriche di carrozzine, la Campania ha il
16,3% dei negozi per neonati e bambini (1.184 imprese) e il
26,1% delle scuole dell’infanzia e speciali (671).

uesta serie in cinque puntate, redatta in
collaborazione con il Centro di clinica

psicoanalistica per i nuovi sintomi Jonas, si è proposta
come spazio di riflessione su cinque aree di disagio

giovanile. Quella che
leggete è l’ultima
puntata della serie
curata da un pool di
esperti

dell’associazione nata per iniziativa di Massimo
Recalcati. Ecco gli interventi e i temi già pubblicati: 
disturbi alimentari (n. 28)iperattività (n. 29), bullismo

(n. 30) e dipendenze (n.31/32).
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dell’Ali - Associazione Lacaniana Italiana, so-
cio fondatore Jonas onlus, docente Irpa - Isti-
tuto di ricerca di Psicoanalisi applicata, con
Giovanni Mierolo ha curato la pubblicazione «Il
disagio della bellezza» (Franco Angeli, 2006).

Una bussola
per i genitori
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